
PALAZZO SILVESTRI 

 

Il palazzo Silvestri è uno degli edifici più importanti del borgo San Martino di Sovere. Inizialmente 

costruito come villa di campagna, nel 1800 era di proprietà della famiglia dei conti Crescenzi. 

Successivamente, nel 1850, la villa venne comprata da Girolamo Silvestri, un'importante figura 

della vita economica e culturale del periodo, che la ristrutturò e ampliò trasformandola in un 

palazzo di grande prestigio. L'edificio rispecchia i caratteri di armonia ed eleganza tipici 

dell'architettura neoclassica. L'architettura esterna è perfettamente geometrica con volumi 

semplici, decorazioni sobrie e dimensioni armoniche. La facciata sud, che si affaccia sul parco 

Silvestri, è più articolata e ariosa, formata da un'equilibrata alternanza di pieni e di vuoti. Gli 

ambienti interni sono raffinatamente decorati con marmi dipinti, decorazioni a stucco, mosaici 

pavimentali di stile veneziano e un importante ciclo di affreschi ispirati al tema dell'Unità d'Italia 

e realizzati dal pittore neoclassico Antonio Guadagnini. Nel 1942, su volontà del Senatore 

Giovanni Silvestri, il palazzo divenne un'Opera Pia destinata all'assistenza antitubercolare. Oggi 

l'edificio è di proprietà comunale, sotto la supervisione della Soprintendenza, ed ospita l'Istituto 

Comprensivo “D. Spada”. 


